ALLEGATO B3

OGGETTO: D.P.R. 59/2013 AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – articolo 3 comma 1 lettera b)
COMUNICAZIONE PER L'UTILIZZO AGRONOMICO DI ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALLE AZIENDE DI CUI ALL’ARTICOLO 101 COMMA 7 LETTERE A), B) E C) DEL D.LGS. 152/06 E DA PICCOLE AZIENDE AGROALIMENTARI.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.G.R. 2052/05

D.G.R. 1492/06

D.M. 7/4/06

D.Lgs. 152/06

· Acque reflue provenienti da aziende di cui all’articolo 101 comma 7 lettere a), b) e c) del D.Lgs. 152/06,

· Acque reflue provenienti da aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo che producono quantitativi di acque reflue non superiori a 4000 m3/anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1000 kg/anno

(articolo 17 comma 1 D.M. 7/4/06, articolo 4 comma 1 punto 28 D.G.R. 1492/06)

Contenuti della comunicazione

Comunicazione che comprenda i contenuti previsti dall’allegato 3 della D.G.R. 1492/06

Ulteriori specifiche

· dovrà essere prodotta una comunicazione per ogni stabilimento produttivo

(articolo 74 comma 2 punto uu) D.Lgs. 152/06);

· per l’utilizzo agronomico in aree vulnerabili da nitrati, il quantitativo massimo di azoto al campo ammissibile è di 170 kg/anno

(articolo 5 comma 3 D.G.R. 2052/05);

· la concentrazione di azoto nelle acque reflue dovrà essere accertata attraverso certificazione analitica

· dovranno essere indicati i contenuti tecnici previsti dalle norme

(titolo III capo I D.G.R. 1492/06, titolo II capo I D.G.R. 2052/05, titolo III D.M. 7/4/06);

Nel caso di spandimento su aree vulnerabili da nitrati di origine agricola saranno specificate anche le modalità di pratica irrigua

(allegato 5 D.G.R. 2052/05)
Nel caso di spandimento su aree vulnerabili da nitrati di origine agricola si applica quanto stabilito dall’articolo 22 della D.G.R. 1492/06;

· lo stoccaggio delle acque reflue dovrà essere conforme a quanto stabilito dall’articolo 23 della D.G.R. 1492/06;

· il trasporto delle acque reflue dovrà essere conforme a quanto stabilito dall’articolo 24 della D.G.R. 1492/06;

· le operazioni di spandimento saranno comunicate almeno due giorni prima dell’inizio delle operazioni stesse all’ARPA, al Comune e alla Provincia secondo il modello individuato dalla Determinazione ARPA n. 151 del 4/4/11

(Articolo 26 comma 3 D.G.R. 1492/06).



















